Che cosa pensa del dibattito che si è aperto a Civitanova Marche sull’Area Ceccotti? C’è all’origine una riflessione proposta dalla Camera di Commercio?

Siamo molto soddisfatti. Abbiamo raggiunto l’obiettivo che ci eravamo prefissi quando, due anni fa, abbiamo iniziato a riflettere sul futuro economico della Provincia di Macerata: suscitare una discussione informata e trasparente, basata su analisi pertinenti e metodologie europee. Il nostro obiettivo era portare il discorso pubblico nella Provincia di Macerata a livello europeo.

Un obiettivo ambizioso per la Provincia di Macerata?

Ambizioso, certamente, ma non ci sono alternative. La “competizione territoriale” impone un profondo rinnovamento delle politiche territoriali. Dobbiamo assolutamente cogliere le opportunità che vengono dall’Unione Europea. Dobbiamo essere capaci di governare la dinamica del territorio. Nel prossimo decennio, le politiche pubbliche saranno decisive per lo sviluppo locale.

Sarà in grado la Provincia di Macerata di definire una strategia di sviluppo economico vincente?
Una strategia di sviluppo territoriale si costruisce insieme, collaborando. Il primo passo è migliorare la nostra conoscenza sulle dinamiche territoriali, individuare i dis-equilibri, analizzare le best practices, capire gli strumenti di intervento. Noi siamo impegnati su questo terreno: stimolare attraverso il nostro contributo un processo di apprendimento collettivo. 

Ma come sta reagendo il territorio?

Nell’ultimo anno la Fondazione CARIMA si è unita a noi per sostenere questo sforzo di rinnovamento delle politiche pubbliche nella Provincia di Macerata. Ci sembra un elemento molto importante. Il dibattito nato a Civitanova Marche intorno alle nostre analisi relativamente alla destinazione funzionale dell’Area Ceccotti dimostra che la comunità provinciale comprende il significato del nostro lavoro. D’altra parte, anche le nostre analisi nell’ambito della elaborazione di una strategia di sviluppo turistico per il sistema locale di Pievebovigliana hanno suscitato molto interesse.

Quindi pensate di continuare?
Nel 2008 promuoveremo altri studi e altre analisi – già sono previsti per febbraio i primi incontri pubblici di presentazione. Posso anticipare che, tra le altre attività, abbiamo in cantiere dei corsi di formazione per dipendenti pubblici sulle politiche di sviluppo locale. Vi potranno partecipare anche giovani interessati a questi temi. Come ho già detto, insieme alla Fondazione CARIMA intendiamo dare un contributo al rinnovamento culturale della nostra Provincia.
